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FaustoBiloslavo

U n sergente fotografo,
cheabordodell’incro-
ciatore«Montecucco-
li» ha vissuto inmare i

cinqueannidella secondaguerra
mondiale. Emilio Gardin, classe
1921,dirigevail tirodellabatterie,
ma la suaverapassioneeradocu-
mentare con un clic battaglie en-
tratenellastoriaesoprattuttolavi-
tadiognigiornoabordodiunana-
ve da guerra. Fotografie inedite
che il sergentediMarina stampa-
vainmare,dinascosto,dopoaver
capitocheaRomalacensuraface-
vasparire le immaginipiùbelle. Il
freddocaneinnavigazionesuivol-
ti dei marinai, il rancio spartano,
gli incontri di pugilato dell’equi-
paggio,leondechesferzanol’idro-
volantesulponte,letruppeimbar-
cate come formiche e i momenti
di svagoa terra con lepartitelle di
calciosonounesclusivospaccato
dei nostrimarò inguerra.
L’assessore alla Cultura di Ca-

stelfranco Veneto, Giancarlo Sa-
ran, lo ha definito «il Bob Capa»
dellacittadinadelNordEstdoveil
sergente nacque e dove morì nel
2003.Peroltre60anniilsuopicco-
lo tesoro è rimasto nascosto «per

pudore,ocomeegli stessoammi-
se, per paura» scrive Giancarlo
Baggio, del Circolo fotografico El
Paveion,presentando lamostrae
ilcatalogodedicatoalsergentefo-
tografo. Lemigliori immagini, fra
le 956 scattate inmaredaGardin,
sono esposte, fino al 27 maggio,
nella Galleria del Teatro accade-
micodiCastelfrancoVeneto.Una
mostra che dovrebbe girare per
l’Italiagrazieall’Associazionena-
zionale marinai. Un percorso
esclusivo che parte dall’1 giugno
1940, quando il «Montecuccoli»
salpadaLaSpezia con laVIIDivi-
sionenavale.«L’impattoconl’uni-
tà-scriveGardin-èstatotraumati-
co. Avevo lasciato aule vaste, ca-
merateconnumerosilettiacastel-
lo,refettorichecontenevanocen-
tinaiadi allievi.Ora [...] si scende-
vadai boccaporti e ci si trovava in

anguste stanze, basse, chiamate
“batterie” inquantonellevecchie
navi venivano alloggiati i canno-
ni.Eraunapiccolacittàinminiatu-
ra».
Lafotodeimarinaiatorsonudo

per il caldo e l’elmetto in testa,
scampata alla censura, li mostra
spavaldi e uniti come bambini. Il
10 luglio il sergente fotografo vive
il suobattesimodel fuocoaPunta
Stilo: «Forsegl’inglesinoncihan-
noscortoperchéasparareperpri-
mi siamonoi.Mentre la bandiera
di combattimento garrisce [...], si
odeungridodievviva.Allasecon-

da salva il tiro era centrato».
Le foto più «autentiche» e inu-

sualisonoquelledisvagoabordo:
duemoschettieriprimadiunasfi-
da a colpi di fioretto o gli incontri
di pugilato, con l’equipaggio che
incita i novelli Carnera. Gardin
nei suoi diari ricorda anche gli
amoriperAlba, labella sicilianae
l’inflessibile tenente di vascello
Luigi Vivaldi. L’ufficiale faceva
controllareleparti intimedeima-
rinai prima della libera uscita,
ma, come ammette il marò, «se
molti di noi hanno portato a casa
lapelle lodevonoa lui». Il sergen-
te immortala anche la visita del
Duce che decora i veterani del
«Montecuccoli»dopo la battaglia
diPantelleria e l’incrociatore col-
pito dai bombardieri alleati. Il
giorno di Santa Barbara, patrona
della Marina, del 1942, Gardin
scrive: «Percorrendo il ponte al-
l’altezzadelprimofumaiolomiap-
parve, come una visione dante-
sca, un immane cratere. Lamiere
contortechesi dirigevanoverso il
cielo[...].Unaleggeranebbiadifu-
mo aleggiava ancora intorno,
emanando un lezzo nauseante.
Unmistodicarneenaftabruciata.
Vedevo inquei pezzi di rottamidi
ferroarricciatimillebracciaema-
ni invocanti [...] Ero spaventato,
terrorizzato».
Il clic più amaro èdel 9 settem-

bre1943,quandolacorazzata«Ro-
ma»,l’ammiraglia,vieneaffonda-
ta dagli aerei tedeschi, dopo l’ar-
mistizio.«Conmanitremantipre-
metti il tasto dellamia “Baldina”,
lamacchina fotograficache tene-
vo semprea tracolla [...].Non riu-
scii a trattenere le lacrime».
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LA POLEMICA

GiampietroBerti

G liannidal1943al’48vedonol’Italia
passaredal fascismoallademocra-

zia e dallamonarchia alla repubblica: un
quinquennioincuinasceilregimeliberal-
democraticoequellademocraziadeipar-
titi che ci ha accompagnato fino qui. La
classedirigente liberale, cheportò l’Italia

all’unitàeall’indipendenza,giàsopraffat-
tadal fascismo, vide chiudersi nel secon-
dodopoguerra lasuaparabolastorica;un
travaglioche finoraaveva ricevutopoche
attenzioni. Ora un fondamentale contri-
butodiGerardoNicolosiricostruisceque-
stafasestoricadecisivaattraversol’analisi
delperiodico liberalepiùimportantedel-
l’epoca:«Risorgimentoliberale».Ilgiorna-

le del nuovo liberalismo.Dalla cadutadel
fascismo alla Repubblica, 1943-48 (Rub-
bettino).L’attenzioneèrivoltaparticolar-
menteall’ampiaaggregazioneintellettua-
lechegravitaattornoalgiornale,natoper
iniziativadiLeoneCattaniedirettodaMa-
rioPannunzio.Èladimostrazionedellavi-
talità della cultura liberale all’indomani
dellacadutadelfascismoecheesercitaan-

coraunforterichiamoneiconfrontidimol-
ti intellettuali, insofferenti a condiziona-
mentidivarianaturae liberidalle logiche
di partito. Come Vittorio Gorresio, Luigi
Barzini jr., Indro Montanelli, Vitaliano
Brancati,GiovanniComisso,CarloEmilio
Gadda,CarloCassola.
Portatore di una concezionemoderna

delliberalismo,purnonrinnegandoilpas-

satopre-fascista,Risorgimento liberale fu
la principale voce di una idea nazionale
della lotta di liberazione, che superava le
differenzeideologicheepartitiche.Giàde-
finitodaLeoValianicomeilmigliorgiorna-
ledella Resistenza, toccòuna tiratura su-
periorealle50milacopienellasolaRoma.
Fuunaveraepropria«sentinella»dellali-
bertà,unabussolaperl’Italialiberaleemo-
derata, un giornale per il quale antifasci-
smoeanticomunismoerano ledue facce
diunanti-totalitarismochedovevaessere
laveracifradellaricostruzione.

DIARIO DA VEDERE
La visita del Duce, i match
di boxe e l’affondamento
della corazzata Roma

LadecisionedipresentareinCampidoglio,venerdìprossimo,unvolumediFriedri-
ch Nietzsche («Così parlò Zarathustra») edito da Franco Freda, storico esponente
delterrorismonero,conilpatrociniodell’assessoratoallaCulturadiRoma,hasca-
tenato un’ondata di polemiche. Walter Veltroni lo ha definito «un atto grave per
unadellecittà italianechepiùhasoffertoperil terrorismo»ecosì ilsindacoGianni
Alemannoha subito revocato l’autorizzazione alla presentazione.

Freda presenta libro in Campidoglio

Alemanno revoca l’autorizzazione

REPORTAGE SEGRETO Per sessant’anni tenute nel cassetto, le immagini sono in mostra a Castelfranco Veneto

Così era la vita a bordo della guerra
Ecco le foto scattate su un incrociatore fra il ’40 e il ’45 da un sergente che le nascose per paura della censura

IL «ROBERT CAPA DEL VENETO»
In questa pagina, alcune foto
scattate dal sergente Emilio
Gardin (1921-2003) a bordo
dell'incrociatore Montecuccoli
durante i cinque anni della
seconda guerra mondiale:
la visita del Duce sulla nave,
e la vita quotidiana a bordo,
tra allenamenti di scherma,
rancio e lavori
di manutenzione.
Rimaste finora inedite,
sono esposte in mostra
a Castelfranco Veneto,
la città del sergente Gardin

La voce liberale dell’Italia sulla via della Liberazione
Il saggio Il giornale di Cattani e Pannunzio
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